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Prot. AIFA/PQ/125618/I.1/3 

             

OGGETTO: Aggiornamento comunicazione relativa alla distribuzione del fabbisogno 
annuale del medicinale D-penicillamina 150 mg capsule rigide 

   
 

Facendo seguito alla comunicazione prot. AIFA/PQ/121070/P/i.1/3 del 25 ottobre u.s., si 

comunica che è in corso di completamento la distribuzione a titolo gratuito, alle strutture che ne 

hanno fatto richiesta, del fabbisogno annuale del medicinale a denominazione generica D - 

Penicillamina 150 mg capsule rigide, prodotto da Alfa Wassermann ai sensi dell’art. 5 del D. L.vo 

219/06, sulla base delle richieste pervenute a seguito della comunicazione prot. 

AIFA/PQ/97403/i.1/3 del 6 agosto u.s.  

Le eventuali ulteriori richieste di fabbisogno annuale che dovessero pervenire a partire dal 

giorno 8 novembre 2010, saranno evase in due momenti successivi, con approvvigionamenti 

semestrali, ai fini di agevolare la fase di transizione della fabbricazione del medicinale allo 

Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare e contestualmente garantire la fornitura continuativa a 

tutti i pazienti in trattamento.  

Si ribadisce che non è più possibile esaudire le richieste di fabbisogno trimestrale di 

Pemine 150 mg/50 capsule (che vengono ancora inoltrate ad AIFA sulla base del comunicato del 

prot. AIFA/PQ/8533/P del 7 luglio u.s.), in quanto le scorte del predetto medicinale sono esaurite. 

Pertanto, è possibile richiedere unicamente il fabbisogno annuale di D - Penicillamina 150 mg 

capsule rigide compilando l’apposito modulo pubblicato sul sito AIFA secondo quanto previsto 

dalla suddetta comunicazione del 6 agosto 2010. 

Eventuali richieste di chiarimenti possono essere inoltrate tramite fax al numero 06 5978 

4313 o per e-mail al seguente indirizzo m.delbo@aifa.gov.it e al servizio Farmaci-line dell’AIFA al 

numero verde 800 571 661. 
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